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PRONOSTICO RISPETTATO NELLA « CLASSICA » DI MARCIA 

Clamorosa vittoria di Dordoni 
nella Roma-Castelgandollo 

I !• H I • • • • • • - | l , , | 

Cascino e Arcangeli si classificano ai posti d'onore 
Come la più classica delle 

corse ciclistiche, la terza edi­
zione della Roma-Castelgandol-
jo si è risolta tu salita. 

Appaiatisi sin dall'inizio, 
Dordoni, Cascino ed Arcange­
li, sono stati insieme per tre 
nuarti del percorso camminan­
do, se ci fosse permesso dirlo, 
s braccetto. Lo strappo delle 
Frattocchtette e successivamen­
te la durissima salita che por-
in a Castclgandoljo hanno de­
nso la gara in favore del cam­
pione del mondo Dordoni il 
quale, con un allungo i m p r e s ­
s ionante , favorito da una im­
provvisa a defaillance » dei due 
romani, prendeva l'abbrivio per 
una vittoria tanto più clamoro­
sa appunto per l'assoluto equi­
lìbrio di forze registratosi per 
oltre 20 chilometri. 

Il malore che ha colpito Ar­
cangeli all'altezza dell'aeropor­
to di Ciampino attanagliandogli 
lo stomaco fino all'arrivo ed i 

L'ordine d'arrivo 

1) Dordoni Giuseppe (Virtii6 
Bologna) che ha compiuto i 33 
chilometri circa della gara ir» 
ore 2,43'11" alla media di chi­
lometri 11,039; 

2) Cascino Salvatore (Sol. 
ACLI) a 409"; 3) Arcangeli Te­
lemaco (id.) a 5'16"; 4) Bomba 
Carlo (GAR) a 6'; 5) Hubert B e ­
ne (ASPE Parigi) a 9'11"; 6) 
Nuzzo Salvatore (Partenopei; 7) 
Kressevich; 8) Dordoni Carlo; 
9) Lel'.i; 10) Vasilagos; seguono 
gli altri. 

crampi che hanno impedito a 
Cascino una marcia più spedi­
ta nel finale hanno facilitato il 
successo di Dordoni. Ma biso­
gna dire che contro l'olimpionico 
del mondo oggi non c'era n i e n ­
t e da fare. Il suo passo era 
spedito, fresco, il suo volto so r ­
r i d e n t e . mentre si vedeva chia­
ramente che i due romani fati­
cavano a tenergli il passo. Pri­
ma o poi sarebbe avvenuta le 
selezione inesorabile. 

Anche Dordoni ha però ter­
minato la gara provatissimo. 
Appenu tagliato il traguardo è 
stato preso da conati di vomi­
to e si è ripreso solo dopo pa­
recchi minuti. L a salita di C a -
stelgandolfo non è stata mal 
digeribile per lui. Già nelle 
edizioni passate egli subì su 
Questo tratto delle crisi più o 
meno decisive. Questa volta in­
vece ha potuto superare l'osta­
colo con una certa disinvoltura 

aumentando anzi il distacco che 
lo divideva dai suoi inseguitori. 

La corsa non ha avuto storia. 
Partiti insieme, i tre protago­
nisti sono stati in testa alla ga­
ra fino al m o m e n t o fatale della 
divis tone. Dietro ai tre ha cam­
minalo sempre Bomba il quale 
ha condotto una gara ammire­
vole per generosità e coraggio . 
I due francesi Hubert e Lasage 
non sono mai apparsi a m i n a c ­
c iare questo quartetto di testa. 
Dei due. il solo Hubert, si è 
mantenuto in buona posizione 
rinvenendo forte sul finale, ma 
senza alcun esito se non quello 
di mantenere inalterato il di­
stacco da Dordoni nel momento 
che questi sferrava l'attacco fi­
nale. 

Fino all'ultimo controllo ef­
fettuato al 22. chilometro le po­
sizioni erano rimaste i m m u t a t e : 
in testa Dordoni, Cascino ed 
Arcangeli; a 2* Bomba ed il 
br ind i s ino Lamartire che ha 
ceduto poi nettamente nel fina­
le t e r m i n a n d o letteralmente 
v suonato »; a 3'25" Nuzzo ed 
Hubert qu indi a T Carlo Dor­
doni. 

Seguivano gii altri distaccati 
con Kressevich all'avanguardia 
seguito dallo stilista Lelli. 

Sulla leggera salita Frattoc-
chiette avveniva il colpo di sce­
na. Il primo a cede re e ra Ar­
cangeli, colpito da dolori allo 
stomaco. Dordoni attaccava de­
cisamente ed anche Cascino 
accusava lo sforzo perdendo 
terreno. I tre si sgranavano 
per non più ricongiungersi. Il 
distacco aumentava a vista d i 
occhio con Dordoni che andava 
come un vapore e con i due ro ­
mani che dietro di tui soffriva­
no visibilmente per sostenere 
l'andatura infernale imposta 
dal campione del mondo. 

Al bivio per Castelgandolfo 
(Km. 3 dall'arrivo) il distacco 
era già salito a 2'30" per Casci­
no e oltre 4' per Arcangeli. 
Dordoni compiva così l'ultimo 
tratto sotto la pioggia scro­
sciante e fra due ali d i popolo 
festante che hanno voluto fe­
steggiarlo per la sua terza con­
secutiva vittoria in questa clas­
sica romana della marcia. 

Cascino ed Arcangeli non 
potevano fare di più di quello 
che hanno fatto. Hanno dato 
tutto senza riuscire a minac­
ciare la v i t to r i a de l piacentino. 
Ugualmente buona la loro pro­
va cosi come quella di Cartet-
to Bomba e del napoletano 
Nuzzo. 

La regia della gara affidata 
all'onnipresente Carpita non ha 
mostrato nessuna pecca. 

REMO GHERARDI 

CALCIO 

Il Consiglio delle leghe 
convocato a Roma 

Il Consiglio nazionale delle l e ­
ghe della Federazione Gioco Cal­
cio è stato convocato a Roma il 
18 ottobre corrente per la discus­
sione del seguente importante 
ordine del giorno: insediamento 
del Consiglio nazionale delle l e ­
ghe, nomina della presidenza 
nella tornata del consiglio nazio­
nale, elezione del presidente del­
la federazione, elezione del duo 
vice presidenti della federazione, 
elezioni di 12 consiglieri fede­
rali. proposte di modifica all'ar­
ticolo 46 e 10 del regolamento 
organico. L'arrivo del r:i:urionc mondiale Donlont a Castcl iundol lo 

IL CAMPIONATO ITALIANO A MLSTRK 

M romano Mtìviufi 
il titolo di maratona 

// fiorentino Berti al secondo posto - Zttgarttt. e Martini clas­
sificatisi ferzo e sesto hanno completalo il successo roniuno 

C I C L I S M O 

Turchetti vince allo sprint 
il "Gran Premio Pietraìata,, 

Lunga fuga di Caccianini, Barbarossa, Mincioiti e De Cristofaro — Generosa 
prova di Galeotli — Misanione, Taddei e Fabbi si sono piazzati ai posti d'onore 

Gli sportici che hanno assisti­
to ieri al G'.P. Pietralata si pone­
vano questi interrogativi: Fab­
bri o Galeotti? Trionfale o Spes? 
Tanto tutti erano sicuri che la 
corsa sarebbe stata dominata dal­
ie due società romane e, princi­
pa lmente . dal loro alfieri. In par­
te è successo così; ma nel finale 

datura. Il quarto giro vede anco­
ra il quartetto in fuga; ma la 
riscossa del grappo si manifesta 
con Occhiolini, die ha lasciato 
il plotone e itiseli /e a l'IO", Fa­
gioli e Valentini che lo seguono 
a breve distanca. 

Intanto lo svantaggio del gros­
so è salito a l'50". Assisteremo 

ha avuto ragione il vecchio ada- ad una vittor(a dt uno dei q m t . 

MESTRE. 5. — Il romano Egil-
berto Martull Ila conquietato 
ieri il titolo italiano della mara­
tona vincendo i n bellezza la ga­
ra di Mestre, Il nome del gene­
roso atleta del Centro Sportivo 
Capitolino va cosi ad aggiun­
gerei a quello di tanti altri il­
lustri maratoneti sull'albo d'oro 
del campionato italiano, subito 
Botto a quello del fiorentino 
Bussotti, campione italiano 1951 
o ieri costretto al ritiro. 

Al via l concorrenti hanno 
preso subito un'andatura soste­
nuta d i e hanno poi mantenuta 
per quasi tutta la gara. I più 
forti s i sono portati subito In 
testa controllandosi a -vicenda. 
Sembrava quasi che la decisione 
sarebbe venuta s u l filo di ar­
rivo; ma il dest ino della gara 
non era c o s i La gara voleva ed 
ha avuto 1 suol dominatori: ti 

DELUDESTE LÀ SECONDA TRASFERTA DEI GIALLOROSSÌ 

La Romulea irriconoscibile 
battuta dall'Arezzo per 3 a 0 

Lombardini e Giannoni al di sopra del grigiore gene­
rale — Vane le sfuriate dello sfasato attacco romano 

R O M U L E A : P a g l i a n i ; S a n -
tel l i , Liros i , C e n c i ; C o r v i n i , 
Ricc i ; G i a n n o n ì , E s p o s i t o , 
Be n as s i , L o m b a r d i n i , T r a v a -
g l in i . 

A R E Z Z O : F u r l a n ; A r r i c h ì , 
Pao l in i , M a g a s a ; S a c c h e l l i , 
C ìa ta lan i ; M a n c i n i , G i a r d i n i , 
Pecch i , B a r s a n t i , C o n t i c e l l i . 

Arbitro: A l e s s a n d r i n i d i 
T e r n i . 

R e t i ; M a n c i n i a l 2' , C o n t i -
ce l l i a l 30', P a o l i n i a l 38 ' tut t i 
n e l l a r ipresa — A n g o l i 2 a 2 
tutt i n e l p r i m o t e m p o . 

A R E Z Z O , 5 . — A p e r t i u f f i ­
c i a l m e n t e i ba t tent i d e l l o s t a ­
d i o c o m u n a l e a r e t i n o p e r la 
s e c o n d a g i o r n a t a d e l c a m p i o ­
n a t o d i 4 . s e r i e . 

11 c i e l o o s c u r o e u n a p i o g ­
g e r e l l a i n s i s t e n t e c h e h a c e s ­
s a t o di c a d e r e p o c o p r i m a d e l 
c a l c i o d 'avv io , h a n n o m o d e ­
rato l 'aff lusso d e i t i fos i . O s p i ­
te e r a la R o m u l e a , r e d u c e d a 
u n c h i a r o s u c c e s s o s u l t e r r e n o 
di P o n t e d e r a , a v v e r s a r i o r i ­
t e n u t o p i ù c h e v a l i d o a c o l ­
l a u d a r e V I I a m a r a n t o , e l o ­
g i a t o p e r l ' o t t imo c o m p o r t a ­
m e n t o s u l t e r r e n o d e l C h i ­
n o t t o N e r i i n o c c a s i o n e d e l l a 
p r i m a g iornata d i c a m p i o n a ­
to . Al l 'a t to p r a t i c o i n v e c e g l i 
are t in i h a n n o s u p e r a t o l a r g a ­
m e n t e gl i avversari» p u r p a l e ­
s a n d o u n a l a r g a s e r i e d ì l a ­
c u n e c h e s o l o l 'a t t iv i tà d i 
D u g i n i saprà c o l m a r e e ren­
d e r e m e n o e v i d e n t i . 

I n s t a n c a b i l e m a ancora i m ­
prec i so M a g a r a . p o c o d e c i s o 
n e l l e u s c i t e F u r l a n c h e s i è 
r o m u n q u e prodot to i n a l c u n i 
sp iccat i i n t e r v e n t i , i n c e r t o 
a n c o r a l 'are t ino S a c c h e l l i , 
C ia ta lan i e M a n c i n i , g i o c o d i ­
s c r e t o in Cont i ce l l i e p o c o s i ­
c u r o P a o l i n i . 

I Ross i d e l l a R o m u l e a e v i ­
d e n t e m e n t e d o v e v a n o e s s e r e 
l 'ombra deg l i 11 a t l e t i c h e e -
s p u g n a r o n o co l c l a s s i c o 2 - 0 fi 
c a m p o de l P o n t e d e r a ; m a n ­
c a v a n o di m o d e r n i t à , p i u t t o -
e t o rudi , n e g l i i n t e r v e n t i a c ­
c u s a v a n o c h i a r a m e n t e l ' and i -
c a p de l l ' e tà c h e s e g n a u n a 
m e d i a di 30 a n n i . Q u a l c h e e c ­
c e z i o n e p e r l ' e x l a z i a l e L o m ­
bard in i e p e r G i a n n o n i , m a 
ne l c o m p l e s s o s q u a d r a i n f e ­
r iore a l l 'a t tesa . 

L 'arbi tragg io h a lasc ia to 
m o l t o a d e s i d e r a r e p e r u n a 
t e r i e di error i d i v a l u t a z i o n e 

a d a n n o d i a m b e d u e l e s q u a ­
dre , m a i n spec ia l m o d o d i 
q u e l l a are t ina , arres tando d u e 
az ion i per p r e s u n t i m a i n e ­
s i s t ent i fuor i g ioco . 

I l ca lc io d' in iz io è d e l l a R o ­
m u l e a c h e a t tacca sub i to c o n 
d e c i s i o n e ; r i s p o n d e l 'Arezzo 
c o n Cont ice l l i . P e c c h i , a l v o l o 
a lza poi sopra la traversa , e 
M a n c i n i l a sc ia u n a m a c c h i a 
n e r a d i f a n g o su l la b i a n c a 
traversa d i fe sa d a P a g l i a n i , 
po i u n in frut tuoso a n g o l o e 
al 27* p u n i z i o n e c o n t r o l ' A ­
rezzo per s g a m b e t t o d i P a o ­
l in i a i d a n n i d i G i a n n o n i ; t ira 
L o m b a r d i n i e pa l l a i n corner . 

S i in iz ia la r ipresa con a z i o ­
ni c o n f u s e ne l l 'area de i ross i 
de l la R o m u l e a e M a n c i n i a l 2 ' 

j t rova l o sp irag l io p e r apr ire 
la m a r c a t u r a : a n c o r a a l 7' 
M a n c i n i lanc ia a C o n t i c e l l i 
c h e l i b e r i s s i m o è fermato p e r 
presunto fuori g i o c o . 

Ora è l a R o m u l e a c h e s i 
s t e n d e a l l 'at tacco c e r c a n d o d i 
riportare i n par i tà l a sorte 
de l l ' incontro . T r o v a n o m o d o 
di d i s t inguers i G i a n n o n i e 
Lombard in i c h e s u p u n i z i o n e , 
a l 27', cog l i e l o sp i rag l io d e l ­
la porta , r e a g i s c e l 'Arezzo. 
A l l a mezz 'ora u n d o s a t i s s i m o 
p a l l o n e d i G i a r d i n i t rova 
Cont ice l l i in o t t i m a pos iz ione , 
l 'ala are t ina a t t e n d e c h e il 
port i ere gl i s i facc ia incontro 
e poi depos i ta i n r e t e . O r m a i 
si è a l c u l m i n e d e l l a part i ta , 
gl i u o m i n i d i D u g i n i a l 38' 
usufru i scono di u n a p u n i z i o n e 
dal l imi te , t ira P a o l i n i c h e 
s e m b r a a v e r e r i t r o v a t o la 
stoccata de i s u o i t e m p i m i ­
gl iori , il p a l l o n e s c o m p a r e 
agl i occh i di tut t i p e r r i t r o ­
vars i i n f o n d o a l la r e t e , 3 - 0 
e part i ta ch iusa . 

STENO CASSAI 

vincitore ed il fiorentino Berti 
che ria t enuto la tes ta per qua­
si tutta la durata della gara. Ma 
a quattro chilometri dal tra­
guardo. quando oramai la vit­
toria del fiorentino tembrava 
una cosa scontata. Berti Inco­
minciala a rallentare il pasco 
mentre su l s u o volto i 6egnl 
della stanchezza andavano fa­
cendosi sempre p iù evidenti. 
Kgll aveva chiesto troppo alle 
sue forze. Ed ha ceduto, ma ha 
ceduto solo alla classe del mi­
gliore .. 

Solamente Martufl. u n Mar-
tufi del giorni migliori, irresìsti-
ol!e, è riuscito a superarlo. Il 
romano, infatti, raggiunto il fio­
rentino ffii s i è appaiato per un 
poco, poi h a forzato u n po' la 
sua andatura ed è andato via 
solo, verso il traguardo. All'ar­
rivo I cronometri de i giudici 
hanno registrato sul lo 2 ore 
37'30" ; 6i è dovuto poi attendere 
quasi tro minuti prima di se ­
gnare il tempo del secondo ar­
rivato: Berti (2.40'5"). Al terzo 
posto s i è classificato un altro 
romano: Nicola Zagaria. 

Martini « Sabelli. altri due 
romani della Capitolino, classi­
ficatisi al s e s to ed al settimo 
posto hanno completato 11 suc­
cesso romano. 

Ed ecco ora l'ordine d'arrivo: 
I ) Martufl Egilberto (Centro 

Sportivo Capitolino di Roma) in 
ore 2 3T30"; 2 ) Berti Artidoro 
(Richard Ginori. Sesto Fioren­
t ino) 240*5"; 3 ) Zagaria Nicola 
(Centro Sportivo Capitolino. 
Roma) 3.40'55"; 4 ) Formlsano 
Luigi (d ipendent i Comunali, 
Napoli); 5 ) Mariano (Dipenden­
ti Comunali. NapoU); 6 ) Marti­
ni (Capitolino, Roma) ; 7 j Sabel­
li (Capitolino. Roma) ; 8) Beni­
gni (Reggiani di Bergamo). 9) 
Pierro di Bari; 10) Bilancio di 
Napoli; 11) Fanelli di Foggia 

dove si è prodigato in decisi al­
lunghi è poi crollato ne! finale. 
Uguale sorte è toccata a Sempli­
ci che anche esso ha disputato 
una bella gara- Bene anche la 
gara di Bianchi, e Bellini, col­
piti dalla sfortuna. Appena dato 
il via 1 corridoi l partono veloci 
Porcelli fora ma rientra poco do­
po. A San Rocco, il traguardo è 
vinto da Semplici. La corsa gira 
Intorno alle nutra di Siena e qui 
si verifica la prima t»elc/.lone. 

Del gruppetto di test.i fanno 
palte Semplici. Giannetto:iI, por­
celli e altri. Poi 11 gruppo tor­
na compatto per sgranarsi di 
nuovo sulla salita di Ancaiano 
dove t e ne vanno Giannettoni, 
Porcelli e Semplici. 

Al giro successivo Porcelli la­
sciato Semplici va da solo ad in­
seguire Glannettonl ma 11 forte 
atleta di Slnalunga stasera ave­
va le ali ai piedi e vola verso 
il traguardo staccando anche di 
più Porcelli, mentre Semplici ce­
de nel finale. 

gio; Fra due litiganti... Twvia 
mio. infatti, al primo posto nel-
n'ordinc d'arrivo Turchetti del 
C.V. Appio, al secondo Mlsanto-
nc ed al terzo Taddei ambedue 
della S. S. Lazio per mento del 
quali la società bianco-azzurra 
si è aggiudicata la medaglia 
d'oro in palio. 

Come si spiega ciò? E' la do­
manda legittima alla quale ccr-
soddisfacente. E' successo che i 
sopraelencati hanno disputato 
una corsa intelligente, ricca dt 
tattica ed hanno avuto a toro fa­
vore lo slancio generoso, quan­
to ingenuo, dell'inesauribile Ga­
leotti e la giornata sorniona del 
campione laziale che, dalla pan 
eia del gruppo, ha atteso l'ultima 
parte della gara per uscir fuori 
a tirare il colpo d'artiglio; ma 
ormai la preda era fuori della 
sua portata. 

Ecco ora brevemente le fasi del­
la gara che ha visto il suo svol­
gimento su d i un c i rcui to ab­
bastanza facile (lunghezza hm 
t3). Le uniche difficoltà erano 
rappresentate da due brevi e. sa 
Uteilc » e dal s u o sviluppo qua­
si del tutto serpeggiante, quindi 
favorevole alle fughe. Una fot 
la entusiasta ha salutato a Pic-
tralata la partenza del plotone 
forte di oltre 70 concorrenti 
non meno entusiasta la folla 
lungo il percorso. Appena ti mos­
siere dà via Ubera t corridori si 
lanciano a buona andatura e su­
bito assistiamo allo spettacolo 
delio speòslno Galeotti che, essen­
do dt casa. Si prodiga per fare 
da battistrada al plotone. Duran­
te il primo ed il secondo giro le 
diverse scaramucce non segnano 
alcunché dt sensazionale nel li­
bro della corsa. 

Ma ecco che, al terzo giro, un 
quartetto evade pedalando fu­
riosamente: si tratta dt Caccia-
nini, Barbarossa, Mtnclottl e De 
Cristofaro. I quattro hanno l'in­
tenzione di non lasciarsi ripren­
dere c il loro distacco sale pre­
sto ad un minuto. 

Il grosso à guidato spesso da 
Galeotti il quale, pur serica stra­
fare. o ra che un suo compagno 
è in fuga, si prodiga a far l'an 

tro fuggitivi? Tutto lo lascia pre­
vedere. Senonchè la fatica della 
« scappata » si fa sentire su De 
Cristofaro e su Mlnclotti che ce­
dono gradatamente: sono rima­
sti al comando Barbarossa e Cac­
cianini ancora nella piena vigo­
ria della loro energie, il grosso 
del concorrenti segue a 2" con 
nella prime posizioni il solito 
Galeotti che ora insegue con 
maggiore convinzione, verso it 
termine del 5. giro uno sttappo 
furioso di Turchetti permette a 

questi di allontanarsi dal grup­
po che si sgrana e si allunga a 
dismisura. 

Ormai l due fuggitivi hanno i 
secondi contatti: verranno sen-
zaltro ripresi. Ci si prepara al­
lora ad assistere a î un volatone 
e si fanno l nomi, dei maggloiri 

L'ordine d'arrivo 
1) Turchetti Iloberto (C.V. 

Appio) che compie l 18 km. 
del percorso in lu 2,06 alta 
media orarla di km. 35,500; 
2) Mlsantone; 3) Taddei; 4) 
Fabbri; 5) l)c Santls; 6) Or-
rù; 7) Ccntlonl; 8) Galeotti; 
9) Badiali; 10) Santi; i l ) Oc­
chiolini; 12) Serra; 13) Plras; 
14) Pallanl; 15) Faggio», tutti 
collo stesso tempo di Tur­
chetti. 

Seguono altri in tempo mas­
simo. 

sprinterà: Bucci, Misantott*. Tad­
dei, Turchetti. Ma prima che si 
inizi l'ultimo giro Bucci, colto 
da crampi alio stomaco, abbau-
dona e la lotta per la volata fi­
nale si restringe ancora, intanto 
i fuggitivi vengono ripresi: ades­
so anche Fabbri si fa v iro e r o n 
energia cerca di sgusciare verso 
le prime posizioni. 

A disputare ta volata finale 
si presentano oltre venti corri­
dori. Votata convulsa iniziata 
prestissimo e che fa arrivare i 
concorrenti abbastanza fraziona­
ti: Turchetti resiste agli assalti 
dt Misantone e Taddet e vinca 
nettamente mentre, negli ulti­
mi metri, anche Fabbri ntamo 
con furia. Galeotti, dopo la cara 
generosa disputata, si acconten­
ta di classificarsi fra l primi 
dicci. 

CARLO MAKCUCCI 

SUI CAMPI DELLA «PROMOZIONE» 

Battuta la Gosmet (1-0) 
dal Sanlorenzoartiglio 

il goaj della vittoria è stato segnato da De Angeli* 

BELLA VITTORIA DEL RAGAZZO DELLA ROMA 

Nardelli solo ol traguardo 
de l l a "Coppa Desider i ft 

Cuccliiaro conquista in volata il secondo posto prece­
dendo Morassut, Vecchiarelli e Gallotta nell'ordine 

ACQUAVIVA, 5. — Organiz-izo alcuno ed l chilometri ven-
zata dal C. S. Lazzaretti si èlguiio divorati. 
svolta la Coppa Desideri, vale- Ad Acquaviva transita primo 
vole anche per il G.P. S. Te­
resa, risedvata ai dilettanti U. 
V. I.. U.I.S.P. e C.S.I. 

La corsa ha dimostrato che il 
più delle volte é la qualità che 
conta e non la quantità. Oggi 
i partenti erano solo :i3 ma tra 
questi quasi tutti i migliori di­
lettanti laziali. Da Antonelll a 
Cucchiaro, da Gregori a Imperi, 
a Salimuenl, Venturini. Vecchia­
relli. Nardelli. ecc. 

Partenza veloce In discesa ver­
so Monterotondo Scalo. 'Dopo po­
chi chilometri sono in fuga Pen­
ta. Mencarelli ed Antonelll se­
guiti a 300 metri da Venturini 
e Sparacionl 1 quali precedono 
un quartetto formato da Pon­
zili!. Gallotta, Vecchiarelli e 
Qnlnzl. Il gruppo segue poco do­
po. A Monterotondo Scalo sono 
sempre in testa 1 tre summen­
zionati 1 quali affrontano la sa­
lita che porta a Monterotondo 
paese a tutta birra. 

Indietro frattanto si è forma­
to un gruppetto comprendente 
Gregori, Ponzili!. Cucchiaro. 
Nardelli. Marcotulll. Morassut e 
Sparacionl il quale verso Men­
tana raggiunge Quinzl, Venturi­
ni. Gallotta ed altri tre. 

Precediamo i corridori a Ba­
gni di Tivoli dopo aver supe­
rato Guldonla. In testa tono ora 
in otto o precisamente: Imperi. 
Antonelll. Vecchiarelli, Gallotta. 
Quinzl. Penta, Nardelli, Cucchia­
ro e Morassut. Cento metri più 
indietro sono Gregori. Ponzili 1 
e Conti. Ma cinque chilometri 

Antonelll in fuga solitaria da ol 
tre 30 chilomeirl, precedendo di 
55" Venturini. Nardelli e Penta. 
di 2'30" Marcotulll (che accusa 
sforzi di stomaco): quindi Cuc­
chiaro, Gallotta, ecc. 

Si iniziano i tre girl del cir­
cuito Acquaviva, Montellbretti, 
Via Salaria, Acquaviva. Sono 
stati percorsi Km. 105 alla me­
dia di 36 orari, ne rimangono 
da percoriere 71. Antonelll vie­
ne ripreso da NnrdclH, Ventu­
rini e Penta. I quattro, raggiun­
ta l'Intesa, filano che è una me­
raviglia. Vincerà Antonelll in 
volata? Ma il laziale e appiedato 
durante il primo giro del circuito. 

Osserviamo che del tre rima­
sti soli all'avanguardia il più 
fresco è Nardelli. Non ci sbaglia­
mo: all'Inizio dell'ultimo giro 11 
giovane romanista, che somiglia 
stranamente a Coppi, ha un van­
taggio di circa 3' su un quartet­
to formato da Vecchiarelli, Gal­
lotta (l) . Morassut e Cucchiaro 
Questi ultimi due stanno com­
piendo un gran bel finale. Ma 
Nardelli e ormai irraggiungibi­
le. Il traguardo lo saluta vinci­
tore solitario tra gli applausi en­
tusiasti di tutto il piccolo pae­
se in lesta. Cucchiaro conquista 
un meritato secondo posto bat­
tendo allo sprint Morassut, Vec­
chiarelli e Gallotta. 

Ordine dj arrivo: 1) Nardelli 
Fernando (A.S. Roma) che per­
corre 1 Km. 176 del percorso in 
5 ore e 14' alla media di chi­
lometri 33.500: 2) Cucchiaro Gior-

Vinta da Giannettoni 
la I Coppa VannoKì 

SOVICILLE. 5. — Bellissima 
gara la prima coppa Vannocci di­
sputata oggi 

Giannettoni. di Slnalunga. do­
po una gara accorta e intelli­
gente ha sfoderato un podero­
s o finale e s i è aggiudicato la 
palma della vittoria, una vitto­
ria netta cch non ammette di-
scussionL Maiuscola anche la 
prova di Porcelli che correva fra 
1 suol tifosi: II ragazzo della 
Camporegk» dopo nna generosis­
sima gara nei primi chilometri 

DAVANTI AL COMPAGNO DI FUGA BARBERINO 

Bella vittoria di Leone 
nello II Coppo Ceccorelli 
Si è svoìta ieri, a Tla Ettore 

Rolli, una «ara a cui hanno par­
tecipato dilettanti de iru.VX e 
dellTJ.IAP. La vittoria ha arri­
so al forte atleta de'.l'U. & Fla­
minio. Carmine Leon*, ette ha 
staccato su l finire it compagno 
di fuza. Barberino, di 20". 

Da segnalare le sfortunate 
prove di Mereu e di KichelotU. 
Mereu è s tato investito, al pas­
saggio dei secondo «Irò, da una 
giardinetta della eiuxla- Ripren­
deva al giro seguente e al riti­
rava all'arrivo. La giuria gi i as ­
segnava u n premio per l'atleta 
più efortunato Mlchelotti h a fo­
rato al primo giro, m a riusciva 
a rientrare in gruppo 11 giro do­
po. però veniva coinvolto nel­
l'incidente die Mereu e ci riti­
rava. 

Leone e Barterir.o e l stacca­
vano dal gruppo nel terzo giro 
ed aumentavano 11 «Itotacco, 
dandosi spesso il cambio, f ino a 
portarlo a IO*. La partenza era 
data alle 14.15. I concorrenti 
partivano velocemente e transi­
tavano. al primo paesaggio di 

via Ettore Rolli, t u t a in gruppo, di 
La v o ^ t a per 11 premio veniva 
vinta da Mereu che precedeva 
Leor.c A! secondo giro accade­
va l i s c i e n t e sopraccitato. Al 
terzo fuggiva Barberino che 
transitava con 15" di fan>aggio 
s u Leone e oltre u n minuto su l 
grosso. Sulla ealita d i Monte-
verde Leone raggiungeva Barbe­
rino e I 2 proseguivano In per­
fetto accordo. 11 gruppo arguiva 
distaccato a piccoli grappi. Ai 
quarto passaggio la coppia fug­
gitiva transitava con S"30" di 
vantaggio au di u n gruppetto 
formato da Petrocchi. Licoccia. 
Tartaglia, Pavale. Gentlliechl. e 
Rlma.kll. A 4* passavano Valen­
tini e Angeletu. Anche il quin­
to giro vedeva passare In teista 
1 due con oltre 5 minuti su l 
gruppetto che l i»egulva. All'ul­
timo giro Leone staccava anche 
Barberini e tagliava 11 traguardo 
con 30"* di vantaggia Gli Inse­
guitori, non volendo tirare nes­
suno. tagliavano 11 traguardo 
con oltre 10 minuti dì ritardo. 
preceduti da u n a cinquantina 

metri, da Gentileschi, che 
era fuggito in prossimità dello 
arriva A distacchi maggiori arri­
vavano 1 rimasti in gara; parti­
t i una trentina, arrivati 14. 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d'arrivo 
1) LEONE Carmine (V. & Fla­

minio) che copre I 120 km. de". 
percorso In 3 ore 28 minuti, al­
la media <u k m ora: 35 950. 
2) Barberino Carmine (A A Sar. 
Pao'.o) a 20"; 3) Ger.tUescht 
Ezio (Indomita) a 10^20"; 4) 
Tartaglia Giovanni <& S. La­
zio) a I0'30"; 5) Licoccia Ote'.'.o 
(G. S Licoccia) s. t ; 6) Fa vale 
Romualdo (S&Lazlo) e t ; 7) 
Petrocchi Amedeo (G JS. Amici 
d e l i m i t a ) s, t.; 8) Rimaldl Re­
nato (G. S Gordiani) a 11*40'; 
9 ) Camerini Arge'.o (U. a Fla­
minio) a 12'20"; 10) Ranieri 
Paolo (S- a Plcranlo) R. t ; 11) 
Valentini V. (G. S. Amici Unità) 
e. t ; 12) Ange'ettl V. ( A A. San 
Paolo) a. t ; 13) Burzacchl S 
(Fiori) e. t ; 14) Zuccaro R 
(G. a Amici Unita) a ii'. 

SANLOR ENZO-ARTIGLIO: Bo-
nafaccia; Vinci. Marcellini. Le-
st tnl ; DI Meo. Sensacqua; Mo­
desti, Guardigli, Stentella, Ro­
berti, LuttazzL 

COSMET: Carvini; De Filippo, 
Chiodi, Pasquali; Velia ni. Man­
d a t i ; Arena. Marescialli, Barto­
lomei. Randazzo. Cristofaro 

Reti: Guardigli al 7' del se­
condo tempo. 

Arbitro: De Angclis di Roma-
Tutto un susseguirsi di colpi 

di scena, goals mancati, parate 
alla disperata, galoppate, scontri, 
90 minuti di battaglia in campo 
e di sofferenza per i tifosi sugli 
spaltL 11 fattore emotivo colmò 
tutto quello che sul piano tec­
nico venne a mancare Comun­
que le due squadre si son cqui-
\a lse . 

La Cosrr.et forte r.el MIO im­
pianto diJen^r.o è mancata s o ­
cialmente ali attacco dove Cri-
stofari e «-tato com]>ictamcnte 
nullo. Vane occasioni d o r o nel 
primo temjio •-ono scappate ai 
bianco-celesti, ora per troppa 
precipitazione, ora per il pronto 
recupero de"la difesa avversaria, 

Il Sen!crcn7o ha egregiamente 
tenuto testa a zìi avversari con 
una ta t txa guardinga che vede­
va Luf.dzri .apostato a fare il 
quarto n.e'l.ar'-' Ed ceco la crc-
naca-

I gial!^-rr*-i fin dal l in lz io 
puntano esclusivamente su l 
contropiede; ì due mediani Di 
Meo e Sensacnua spezzano e co­
struiscono azioni pregevoli an­
che se menomati dal fatto che lì 
campo « Almas > è una vera sca­
toletta dove spesso molti gioca­
tori si trovano in pochi metri 
quadrati a far ressa. Al 4' Di 
Meo porge a Stentella, questi 
dà a Roberti che incuneatosi 
trii. due avversari spara a rete, 
n a Cervini para In due tempi 

Al 12' punizione fuori area 
tira fortissimo Vellani. ma Mar-
bellini dt testa sventa il perico­
lo Il g:cco s i sposta con gran­
de rapidità da una parte all'altra 
del campa Al 15' Vellani lancia 
in profondità Marescialli che 
Ugl:a all'occorrente Cristofart 
L'efttrema destra manda alto sul­
la traversa AI 28' Larena st esi­
bisce in una applaudita rove­
sciata prontamente parata da 
Bonafaccia. 

Su Tovesclamento di fronte In 
una mischia Stenteita s i produ­
ce una ferita all'arco 6oprad-
Sliare ed è costretto ad uscire 
fuori campo. La ripresa vede 11 
rientro di Stentella con u n can­
dido turbante bianco In testa 
Al 7 azione da manuale: Sten­

tella benché menomato si libera 
del s u o angelo custode o giunto 
a fondo campo centra di preci­
sione, Modesti corregge la traiet­
toria della palla e Guardigli con 
un forte tiro batte CervinL 

I padroni di casa s i buttano 
all'arrembaggio nell'Intento di 
pareggiare ed è in questo perio­
do di maggiore pressione bianco-
celeste che Marcelli epazza la 
s u a area di rigore, salva u n 
palo di goale già fatti e infrange 
le ult ime speranze dell* Cosmet 
Ma c o n u n a azione da manuale 
al 43' per poco 1 Sanlorenzlni 
non segnano nuovamente: Lut-
tazzl-Botertl-Luttazzl con tiro 
conclusivo di Guardigli che Cer­
vini para egregiamente. 

I migliori: Chiodi, Pasquali e 
Vellani per la Cosmet Di Meo, 
Marcellini meritano u n a citazio­
ne In particolare ma tutti 1 gial­
lo-rossi sono stat i all'altezza del 
loro compito. 

VITO SANTORO 

dopo Bagni di Tivoli il gruppet- gio (SS. Lazio) a 4". 3) Moras 
lo di Marcotulll si congiunge ali «ut Oreste (Indomita) s.t.; 4) 
primi I Vecchiarelli Alberto (Indomita) 

Neanche il tempo di accende- " * - " " *""' "-"«—•- '"-" 
re una sigaretta che Nardelli. 
Imperi e Vecchiarelli se ne van: 
no. Quinzl. fra 1 migliori sino 
a questo punto, deve abbando­
nare. Peccato! Ben presto i tre 
caputila diventano sei. poi set­
te. «Troppi — pensa Vecchia­
relli — è meglio stare soli!» E 
parte di scatto piantando tutti. 
Acquista in breve un discreto 
vantaggio, ma non passano più 
dt due chilometri che In testa 
di nuovo sono In undici. Un nuo­
vo tentativo di Antonelll e Vec­
chiarelli viene sventato a Pa­
lombaro per merito soprattutto 
di Marcotulll ed Imperi. Altro 
assaggio di Marcotulll delia du­
rata di S o 6 Km. Viene rag­
giunto da Penta ed Antonelll 
(ancora lui!) . Imperi fora. Il mo­
mento è critico: avanti la bat­
taglia divampa 11 romanista 
cambia gomma e riparte tna do­
vrà ritirarsi poi quando delle 
noie al cambio lo costringono a 
fermarsi mentre stava per coro­
nare felicemente 11 suo podero­
so Inseguimento. 

Appena superato Mortcone 11 
formidabile Antonelll se ne va 
ancora una volta Sara quella 
buona? n suo passo è sciolto. le 

Irne gambe pedalano senza sfor­

si. t : 6) Marcotulll Settimio (Pul 
erano) a 6'; 7) Pozzlllt Rolando 
(Mirtense) a T15": 8) Penta Re­
mo (Mlrtense) a 8'. 

Il GJ». S. Teresa e la Coppa 
«Desideri» sono stati assegnati 
all'A. S. Roma. 

ORFEO GRIGOLO 

Il Gran pernio Italia 
vinto dal romano Fabiani 
PESARO, 5. — Oggi lungo le 

vie di Pesaro si è svolta una 
corsa su strada di 5 Km. riser­
vata agli atleti dt III categoria 
e valevole per la finale nazio­
nale dei Gran Premio Italia. 
Hanno preso parte alla compen­
d o n e 71 corridori di cui ben 61 
hanno portato a termino la cor­

sa organizzata in modo impec­
cabile. 

Al via prendeva subito la te­
sta del folto plotone il pesca­
rese Fratini della Llbertas che 
marciando a fortissima andatu­
ra seguito da Borgettini del 
Centro Paracadutisti di Viterbo o 
dal gallarateso Porro. Al terzo 
giro Martini della Fulgor di Ba-
gnocavallo andava al comando 
seguito da Bisegna e da Fabia­
ni del Club Sportivo Capitolino. 

L'andamento della gara era In­
certo fino alla fine quando Fa­
biani passava in testa e resisteva 
al potente ritorno di Rlcardl del­
la Polisportiva Partenope che ve­
niva bnttuto di un soffio. 

Ecc0 lordine di arrivo: 1) Fa­
biani Enrico (Club Sportivo Ca­
pitolino di Roma) in 1551"2; 2) 
Rlcardl Giovanni (Polisportiva 
Partenone-Napoli) 15'51"3; 3) Bi­
segna Clemente (polisportiva Acli 
Atac-Roma) 15'63"; 4 ) Lunatinl 
Fabio ( id.); 5) Martini Battista 
(Soc. Fulgor Bagnocavallo); 6 ) 
Falzol Pietro (Gruppo Paracadu­
tisti di Viterbo); 7 ) Pezzebon An­
tonio (Polisportiva Elettra S. Ca­
terina); 8 ) Di Terlizzl Vito fLl-
bertas Bari); 0) Albanese Raf­
faele (Partenopo Napoli): 10) 
Giansantl Pietro (Aterno Pe­
scara). 

La classifica per società: 1) 
Polisportiva Acli-Atac, Roma. p. 
05; 2 ) Polisportiva Partenope, 
Napoli, p. 01 ; 3) Gruppo Paraca­
dutisti di Viterbo, p. 83; 4. Po­
lisportiva Elettra a Caterina, p. 
81; 5) Fulgor Bagnocavallo, p. 
78; 6 ) Llbertas Bari e Aterno Pe-
sacra, p. 77; 8) Le Ville, Agor-
do, p. 67. 
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I ragazzi dell'Astrea 
passano a Rieti 2-1 

Le reti realizzate da Dolente, Antowni e Dini 

ASTKEA: Tusaani, Ruozzl, T11-
li, Scatolinl, Mosca, Pancia. Gian-
vino. Dolenti. 
• RIETI: Slmeonl. Santarelli, 

nini. Allianl. Antonini, Ardo-
Discepoll, Montagnar, Zamboni, 
Mosconi, Tozzi, Dell'Uomodar-
rrle. Dell. TomassonI, Cartone. 

Arbitro: Cariarli di Roma. 
Reti: nel primo tempo al 12' 

Dolente, al 23' Dell; nel secon­
do tempo al 26' Antonini. 

RIETL 5. — L'Astrea ha colto 
oggi u n a meritate, vittoria a Rie­
ti piegando per due reti a uno 
la modesta squadra locale. L'in­
contro e stata caratterizzato dal­
l'arbitraggio veramente Insuffi­
ciente del signor Oarlani d i Ro­
ma: tre giocatori portati fuori 
campo e due espulsioni s tanno. 
Infatti, a documentare la me­
diocrità « d e l l ' u o m o d e l fi 
schietto ». 

I romani dopo u n Inizio In 
sordina passavano decisamente 
all'attacco e al dodicesimo otte­
nevano 11 primo goal a ^conclu­
sione di u n a bella azione; 
lizzava l'ala sinistra Dolenti. I 
padroni di 

bito a l contrattacco alla, ricer­
ca del pareggio e al 33* riusci­
vano a riequiilbrare le sorti del 
l'Incontro con u n a beli» azione 
del centroattacco Deli: 

Nella ripresa il gioco calava 
di tono, tuttavia l'Astrta riu­
sciva a realizzare 11 goal della 
vittoria al 36' con Antonini a 
seguito di un calcio d'angolo. 

L'incontro, dopo questo epi­
sodio, praticamente finiva; in ­
fatti il nervosismo dell'arbitro 
finiva c o n l'influenzare 1 gio­
catori e allora'.. Comunque la 
vittoria delia squadra romana 
è apparsa meritata; tra l mi­
gliori Ardovino, Dolenti, Anto­
nio, e DelL 

A. B . 
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IMPERMEABILI 
NFEZIONI 

Vasto assortimento per: 

UOMO - DONNA E BAMBINI 
C O R S O R I N A S C I M E N T O N . 6 

LEGGETE L'INTERESSANTE N. I l 
D E L SETTIMANALE SPORTIVO 

I risultali di IV Serie 
GIRONE F 

Montepont-'ftolway 1-0 
Pontedsva-'Signa 2-1 
Prato-*Ton*e * 0 
Arena-Romulea 3-0 
Laneiotto-*Oollttlana 34) 
9*#Aaì^W0fl «SFAMMI i o » w 

! Diretto da VITTORIO SPOSITI 

I O Originali comfidcnxe di R e c c e Marciano sa l i» ava fan-
I ciullesxa e l a s a a carrier» al nostro corrispondente 
I dagli Stati Uniti Lino Manocchia. 
I Q Byrae pioniere d e l pagl iate , irlandese, m a romane 

d'amore e di «dos iene di V. SpositL 
• O R i c a d r à B o r o s d o r o a onodestare Famecbon? di M. 

San vito. 
O * » " e Umili • commento «Ha riunione al F«ro Italico 

di P iero Pini. 
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